
attivazione IK1RAC
 sotaitalia cima delle saline – pm-103 (mt  2612 -JN34UE)

23 agosto 2020
località partenza: Carnino Inferiore – Briga Alta (CN)

esposizione prevalente:  S

quota partenza (m):  1387

quota vetta (m): 2612

dislivello complessivo (m): 1225

Sviluppo km: 5 km

difficoltà: E

Attrezzatura

TRX: FT-817

Antenne: 2x 6 el. 144 MHz DK7ZB

Potenza: 0,25 – 2,5 W

Per il  Field Day Sicilia colgo l’occasione per “completare” la mia personale raccolta 
delle cime delle Alpi Liguri scegliendo stavolta la Cima delle Saline, terza per altezza 
dopo il Marguareis ed il Mongioie. Partito con l’aurora da Carnino Inferiore sono salito 
in un paio d’ore in cima in una giornata inizialmente serena e soleggiata con un po’ di 
vento.  La  cima  è  abbastanza  ampia  e  non  si  rischia  di  dar  fastidio  agli  altri  
escursionisti.  Montante  le  2x6  elementi  accendo  e  comincio  le  chiamate  salvo 
accorgermi una decina di minuti  dopo che il  microfono faceva le bizze.  Poco male, 
micro di riserva e via con i collegamenti con buona propagazione. Durante le prime due 
ore di contest le stazioni della zona 0 arrivavano fortissime fino a coprire quelle locali. 
Collegati altri OM in attivazione SOTA: IZ1BPN, IK1XPP, I1WKN e IW1GIA, stazioni 
siciliane e della zona 8 con ottimi QRB anche se, rispetto all’anno scorso quando ero 
sul Bric Conoia, la propagazione era leggermente peggiore.
Ho operato per quattro ore con nuvole che si  addensavano sempre più fin quando, 
temendo un temporale, ho deciso di smontare e scendere velocemente. A  causa delle 
nuvole e della visibilità a tratti scarsa ho preferito ripercorrere lo stesso sentiero 
dell’andata. In effetti l’ho fatta un po’ di corsa e in un’ora ero di nuovo alla macchina.  
Alla fine non ha piovuto ma meglio essere prudenti che fare i parafulmini …

Itinerario:
Lasciata l’auto pochi metri sotto l’abitato della frazione di Carnino Inferiore (1387 m), 
quasi alla fine della Val Tanaro, si seguono i segni rossi del percorso GTA che portano 
rapidamente al rifugio Carlo Bossi (1526 m). Da qui si continua a salire con pendenza 
continua e regolare attraverso la gola delle Saline (1780 m), si supera una croce di 
ferro e si raggiunge il Gias delle Saline (1950 m). Qui il sentiero si biforca portando 



comunque alla  vetta.  Io ho scelto di  proseguire  diritto,  sempre in direzione nord, 
verso il Passo delle Saline (2174 m). Da qui si piega a sinistra e si risale il sentiero che  
ora si fa ripido e tra sfasciumi faticosamente raggiunge la vetta. Per la discesa si può 
ripercorrere lo stesso sentiero oppure seguire il sentiero di cresta in direzione sud-
ovest arrivando al Gias delle Saline e ricongiungendosi al sentiero percorso all’andata. 
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